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PREVISIONI
ANCORA
NEGATIVE

Pressione fiscale, burocrazia e
accesso al credito  i tre nodi da
sciogliere per ridare fiato alle
piccole e medie imprese

MA NON MANCA
QUALCHE SEGNALE
DI SPERANZA
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Giorgio Felici

L
e previsioni delle imprese
artigiane piemontesi sono
ancora improntate ad un
marcato pessimismo, anche
se nel complesso si eviden-
za una “tenuta” che riconfer-

ma la volontà della categoria di  conti-
nuare a fare la propria parte con
l’obiettivo di uscire dalla crisi. Questo è
il dato di sintesi che emerge dalla
seconda indagine trimestrale 2012 di
Confartigianato Imprese Piemonte. 
Il saldo negativo riguardante l’anda-
mento occupazionale si riduce lieve-
mente, passando dal –6,7% del prece-

dente trimestre all’attuale –6,12%.
Viceversa  si  accentua  la  negatività
del  saldo  della produzione totale che
passa dal –31,06% al presente
–32,57%.
Allo stesso modo peggiora anche il
dato relativo ai nuovi ordini il cui saldo
si attesta sul –38,39%  rispetto al
–38,19% del trimestre scorso.

Le valutazioni del presidente Giorgio Felici sulle previsioni degli artigiani del 2° trimestre 2012

PREVALE ANCORA IL PESSIMISMO
MA GLI ARTIGIANI SONO PRONTI
A SVOLGERE IL PROPRIO RUOLO

Confermando l’andamento del prece-
dente sondaggio, le stime concernenti
il carnet ordini superiore ai tre mesi
migliorano, passando dal 6,76% all’at-
tuale 7,16%.
Per quanto riguarda i nuovi ordini per
esportazioni  nel saldo si affermano i
pessimisti con –6,4%, valore legger-
mente meno negativo del –6,45%
dello scorso trimestre.
Le previsioni di investimenti per
ampliamenti salgono dallo 0,68% al
presente 0,96%. Aumentano anche
coloro che prevedono di investire per
sostituzioni, passando dall’1,24%
all’attuale 1,62%.
Coloro che prevedono incassi regolari
scendono dal 43,71% al presente
41,83%; aumentano le previsioni di
ritardi, che passano dal 52,45% all’at-
tuale 53,39%.
“Le imprese artigiane – osserva Gior-

gio Felici, presidente di Confartigiana-
to Imprese Piemonte – si riconferma-
no una delle componenti essenziali
del contesto economico e produttivo
della nostra regione.
Affinché esse possano continuare a
fronteggiare l’emergenza crisi ed a
contribuire al rilancio della crescita e
della competitività del Paese, occorre
che il Governo ponga in essere  misure
immediate per ridurre la pressione
fiscale ed alleggerire il carico di buro-
crazia che costringe a sacrificare 60
giorni all’anno per il disbrigo di prati-
che amministrative. Bisogna inoltre
ridurre il prezzo dei fattori di produ-
zione, soprattutto dell’energia che

costa all’Italia il 30% in più degli altri
paesi europei”.
“Altra questione strategica – conclude
Felici – è l’accesso al credito, poiché le
piccole imprese sono penalizzate da
forti restrizioni dei finanziamenti e da
alti tassi d’interesse.
Problema connesso, ed a cui occorre
urgentemente trovare soluzione, è il
ritardo dei pagamenti da parte delle
Pubbliche Amministrazioni che costi-
tuisce una delle principali cause di
mancanza di liquidità delle aziende
artigiane”.
La seconda indagine trimestrale del
2012 è stata elaborata dall’Ufficio
studi di Confartigianato Imprese Pie-
monte con l’utilizzo di un questionario
rivolto telefonicamente ad un campio-
ne di circa 2500 imprese selezionate
tra i comparti artigiani di produzione e
servizi del Piemonte più indicativi. 
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SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)

QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 2° Trimestre 2012

Ufficio Studi Confartigianto Imprese Piemonte

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

La tabella contiene gli indi-
catori più significativi riguar-
danti i saldi ottimisti/pessi-
misti riferiti a: previsioni
andamento occupazionale,
previsioni produzione totale,
previsione acquisizione
nuovi ordini, previsione
acquisizione nuovi ordini per
esportazioni a partire dal-
l’anno 2002. Le previsioni
delle imprese artigiane pie-
montesi per il secondo trime-
stre 2012 sono ancora
improntate ad un marcato
pessimismo, anche se nel
complesso si evidenza una
“tenuta” che riconferma la
volontà della categoria di
continuare a fare la propria
parte con l’obiettivo di uscire
dalla crisi. 
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Ecco in dettaglio le previsioni per i diversi settori aziendali nelle imprese artigiane

IN LIEVE AUMENTO LE ASSUNZIONI DI SPECIALIZZATI
S’ALLUNGANO SEMPRE PIÙ I TEMPI PER GLI INCASSI

CLASSE DI FATTURATO

Le aziende che fatturano fino a 25 mila
euro salgono dal 5,33% all’attuale
5,35%; le successive tre classi registrano
diminuzioni: dal 5,39% al 5,25% (fattu-
rato  da 25 a 50mila euro); dal 12,96% al
12,8% (fatturato da 50 a 150mila);
dall’8,74% all’ 8,21% (fatturato da 150 a
400mila). La classe oltre 400mila sale
dall’1,92% al presente 2,2%. Gli intervi-
stati  che non hanno risposto al quesito
salgono dal 65,66% all’attuale 66,19%.

DIPENDENTI OCCUPATI

Le imprese con occupazione da 1 a 3
dipendenti salgono dal 38,38% al pre-
sente 38,49%; la sezione da 4 a 5  scen-
de dal 15,62% al 14,9%; quella da 6 a 15
sale dal 20,64% al 21,01%; anche quella
oltre i 15 dipendenti registra un aumen-
to, passando dal 2,05% al 2,2%.
Coloro che non hanno dipendenti sal-
gono dal 17,23% al presente 17,77%.

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE

Gli intervistati che prevedono di
aumentare l’occupazione salgono dal
3,78% all’attuale 4,58%; aumentano
anche coloro che ipotizzano diminuzio-
ni, passando dal 10,48% al 10,7%. Sono
in calo le imprese che stimano occupa-
zione costante: dal 70,55% al 68,48%.
Si  riduce  la  negatività  del  saldo che
passa dal –6,7% all’attuale –6,12%.

PRODUZIONE TOTALE

Aumentano le previsioni di aumenti
della produzione: dal 4,34% al presente
4,97%; si riscontra una crescita anche
nelle previsioni di diminuzioni: dal
35,4%  all’attuale 37,54%.
Diminuiscono coloro che prevedono
produzione costante, passando dal
57,04% al presente 53,87%.
Peggiora il saldo negativo, passando dal
–31,06% all’attuale –32,57%.

NUOVI ORDINI  

Crescono lievemente le imprese che
confidano di acquisire nuovi ordini:
dall’8,06% all’attuale 8,6%; anche le
previsioni di diminuzione registrano un
contenuto aumento, passando dal
46,25%  all’attuale 46,99%.
Coloro che prevedono ordini costanti
sono in calo, passando dal 39,62% al
presente 36,77%.
Si accentua leggermente la negatività
del saldo: dal –38,19% al –38,39%. 

ORDINI PER ESPORTAZIONI

Le previsioni di acquisizione di nuovi
ordini per esportazioni salgono legger-
mente:  dallo 0,25%  all’attuale 0,29%.
Le imprese che prevedono diminuzioni
scendono dal precedente 6,7% al pre-
sente 6,69%.
Le stime di esportazioni costanti scen-
dono dal 2,11% all’attuale 2,1%.
Gli intervistati che non effettuano
esportazioni scendono dal 90,94% al
90,93%.
Nel saldo si affermano i pessimisti con
–6,4%, valore leggermente meno nega-
tivo del –6,45%, del precedente son-
daggio.

INVESTIMENTI PER 12 MESI

Le previsioni di investimenti per amplia-
menti salgono dallo 0,68% al presente
0,96%.
Aumentano anche coloro che prevedo-
no di investire per sostituzioni, passan-
do dall’1,24% all’attuale 1,62%. 

ANDAMENTO INCASSI

Coloro che prevedono incassi regolari
scendono dal 43,71% al presente
41,83%; aumentano le previsioni di
ritardi che passano dal 52,45% all’attua-
le 53,39%.

CARNET ORDINI

Le imprese che prevedono un carnet
ordini inferiore al mese scendono dal
56,66% al presente 54,73%;  lieve cre-
scita per le previsioni di carnet ordini da
uno a tre mesi: dal 30,38% al 30,95%.
Migliorano anche le previsioni di carnet
ordini superiori ai tre mesi: dal 6,76%
all’attuale 7,16%.

ASSUNZIONE DI MANODOPERA

Gli intervistati propensi ad assumere
manodopera specializzata salgono dal
2,23% al presente 2,87%; coloro che
non ne hanno necessità scendono
dall’86,55% all’attuale 84,81%.
Le imprese intenzionate ad acquisire
manodopera generica scendono dallo
0,74% al presente 0,67%; quelle che
non ne hanno bisogno scendono
dall’85,24% all’attuale 84,51%.

REPERIMENTO MANODOPERA

Tra coloro che hanno manifestato l’in-
tenzione di assumere manodopera
specializzata (2,87%), lo 0,76% pensa
di acquisirla facilmente, l’1,24% preve-
de difficoltà, lo 0,76% non crede di
poterla reperire, lo 0,11% non risponde.
In merito all’ assunzione di manodope-
ra generica (0,67%) lo 0,38% confida
di acquisirla, lo 0,19% teme difficoltà,
nessuno crede di riuscire a reperirla e lo
0,1% non risponde.

ASSUNZIONE DI APPRENDISTI

La propensione ad assumere apprendi-
sti  sale dall’ 1,8% al presente 2,39%.
L’aumento dimostra il potenziale inte-
resse delle imprese artigiane, ma per-
mangono valutazioni negative in meri-
to all’attuale disciplina dell’apprendi-
stato che non tiene pienamente conto
delle esigenze della piccola dimensione
produttiva.
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LE PREVISIONI DI 2498 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

A
ll’ottantaduesima indagine trimestrale sull’andamento con-
giunturale dell’artigianato piemontese hanno risposto 2.498
artigiani, pari a circa il 97,46% del campione di imprese adottato per le
rilevazioni.L’indagine è stata condotta telefonicamente, con metodo
CATI (Computer Assisted Telephonic Interviewing), nel corso dei giorni lavorativi com-
presi tra il 5 e il 30 marzo 2012, contattando, con l’ausilio di intervistatori esperti ed

adeguatamente formati sui contenuti del sondaggio, le imprese facenti parte del campione, il quale
viene aggiornato all’inizio di ogni anno in base agli ultimi dati ufficiali disponibili sulle variazioni delle
iscrizioni agli Albi delle imprese artigiane piemontesi. 

Per ottenere una maggiore aderenza
all’effettiva realtà del mondo artigia-
no, a partire da quest’anno i settori
merceologici  su cui si articola  la cam-
pionatura dell’indagine sono stati
rimodulati   secondo l’appartenenza ai
contratti collettivi nazionali di catego-
ria. 
Conseguentemente il campione per
l’anno in corso è composto da 2.563
imprese estratte da 18 settori produttivi
e di servizio (acconciatura ed estetica;
alimentaristi; trasporto; ceramica; chimi-
ca; edilizia; grafica; lapidei; legno; metal-
meccanica, impiantistica, riparazione
autoveicoli; occhialeria; odonto-
tecnico; orafi; panificazione; puli-
tintolavanderie; servizi di pulizie;
tessile abbigliamento e calzaturie-
ro; attività varie).
Vengono incluse nel campione
solo imprese che, al momento
della rilevazione, sono attive da
almeno 18 mesi e non prevedono
la cessazione dell’attività nei suc-
cessivi 6 mesi. 
Nella tabella sono indicate la com-
posizione del campione e la consi-
stenza degli universi a cui ci si rife-
risce.
L’universo è stato suddiviso in tre
fasce con tre diverse percentuali
di campionatura:
1settori merceologici composti
da più di 10.000 aziende: 1.5%

2 settori merceologici composti da
3.000 a 10.000 aziende: 2.5%
3 settori merceologici composti da
meno di 3.000 aziende: 4.0%
Si evidenzia inoltre che:
� Scopo dell’indagine è di valutare lo
stato di salute dell’economia artigiana,
analizzando le previsioni relative al tri-
mestre successivo su:
livelli occupazionali, fatturato, acquisi-
zione nuovi ordini, investimenti, espor-
tazione, produzione totale, incassi, repe-
rimento manodopera generica e spe-
cializzata.

  

SSettori merceologici 
AALBO   

aal 30/06/11 

  

IIncidenza 
  

CCampione 
  

  

FFasce % 
  

1 ACCONCIATURA ED ESTETICA 10.731  7,3 161 1.5 

2 ALIMENTARE 4.589  3,4 115 2.5 

3 AUTOTRASPORTO E SPEDIZIONE MERCI 5.953  4,4 149 2.5 

4 CERAMICA - TERRACOTTA - GRES 101 0,1 4 4.0 

5 CHIMICA - GOMMA PLASTICA - VETRO 1.234  0,9 49 4.0 

6 EDILIZIA  56.566  41,9 848 1.5 

7 GRAFICO ED AFFINI   2.126  1,6 85 4.0 

8 LAPIDEI PRODUZIONE  MANUFATTI  647  0,5 26 4.0 

9 LEGNO E ARREDAMENTO 4.869  3,7 122 2.5 

10
METALMECCANICA, INSTALLATORI IMPIANTI 

E AUTORIPARATORI  35.557  26,5 533 1.5 

11 OCCHIALERIA 155  0,1 6 4.0 

12 ODONTOTECNICO 1.541  1,1 61 4.0 

13 ORAFI ARGENTIERI E AFFINI 1.394  1,0 56 4.0 

14 PANIFICAZIONE 1.835  1,4 73 4.0 

15 PULITINTOLAVANDERIE 1.682  1,2 67 4.0 

16 SERVIZI DI PULIZIA E DISINFEZIONE 2.568  1,9 103 4.0 

17 TESSILE-ABBIGLIAMENTO-CALZATURIERO 3.124  2,4 78 2.5 

18 ATTIVITA’  VARIE 683  0,6 27 4.0 

TTotali 1135.355 1100 22.563 vv.m. 3,25 
 

� I giudizi sulla congiuntura si traggono
ponendo a confronto i valori dell’ultima
rilevazione con quelli analoghi dei
periodi precedenti.
� I risultati non sono quantitativi e rap-
presentano il clima delle opinioni degli
artigiani intervistati.
� Le risposte non sono ponderate con le
dimensioni dell’impresa.
Per maggiore rapidità di consultazione,
viene riportato un quadro riepilogativo
dei valori medi delle risposte delle
imprese interpellate.
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IN COLLABORAZIONE CON

È al servizio degli
Artigiani Piemontesi

IN PIEMONTE PRESSO LE SEDI PROVINCIALI CONFARTIGIANATO IMPRESE:

- Confartigianato Imprese
Alessandria
Tel. 0131 286511

- Confartigianato Imprese
Asti
Tel. 0141 596211

- Confartigianato Imprese
Biella
Tel. 015 8551711

- Confartigianato Imprese
Cuneo
Tel. 0171 451111

- Confartigianato Imprese
Novara - VCO
Tel. 0321 661111

- Confartigianato Imprese
Torino
Tel. 011 5062111

- Confartigianato Imprese
Vercelli
Tel. 0161 2

S O C I E T E  

GENERALE

G R O U P  

82401
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